
nimenti e a fermare la produzione
industriale. Come è successo per la
fabbrica di alluminio di Birac, nel-
l’est del paese, che impiega mille
operai, che ha dovuto bloccare i
macchinari poiché non esiste la pos-
sibilità di usare energia alternativa.
Anche l’acciaieria Arcelor Mittal di
Zenica, in Bosnia centrale, ha ridot-
to l’attività,mantenendo l’altoforno
a basso regime, e mettendo anche a
rischio l’impiantoper il riscaldamen-
todelle casedioltre100milaabitan-
ti della città.
Ma la Bosnia è l’anello più debole

tra i paesi continentali riforniti. Il si-
stema Italia èpiù sicuroanche seab-
biamo fatto ricorso alle scorte. La si-
tuazione sarà comunque monitora-
ta. Ilministro dello SviluppoEcono-
mico, Claudio Scajola, ha convoca-
to per oggi il comitato di emergenza
che presiederà e al quale partecipe-
ranno anche gli operatori del setto-
re, per fare il punto sul problema
energia.
Cheper ilministro deve essere af-

frontato in maniera radicale. E e
cioè tornando al nucleare. Secondo
Scajola, l’atomo è «l’unica fonte che
può garantire di evitare rischi di ap-
provvigionamento,oltreapermette-

re un prezzo della bolletta energeti-
ca più basso». Per questa via la quo-
ta di energia da fonti fossili si abbat-
terebbe scendendo al 50%. L’altra
metà, sostiene, «verrà fornita dalle
fonti alternative, al 25%, e dal ritor-
no al nucleare, per l’altro 25%».
Il nucleare «nonci libereràaffatto

dalle importazioni dall’estero e non
abbasserà lebollette degli italiani» è
stata la risposta del presidente na-
zionaledi Legambiente,VittorioCo-
gliati Dezza, affidata a una nota di
stampa.«SecondounostudiodelCe-
si ricerche - ricorda ancora Legam-
biente - costruendo 4 mega centrali
Eprdi terzagenerazioneevoluta, da
1600 MegaWatt ciascuna, rispar-
mieremmoappena9miliardi dime-
tri cubi di gas all’anno, praticamen-
te il contributodiun solo rigassifica-
tore di media taglia». Promesso ma
mai costruito. ❖

L'Europa non può essere ostaggio
delle guerre sul gas tra Russia e
Ucraina.Dopo ilpanicogenerato ie-
ri dal blocco totale delle forniture
russe Bruxelles ha deciso di alzare
lavoceehaproposto l'inviodiosser-
vatori in Ucraina per permettere la
riapertura dei rubinetti.
La questione sarà al centro degli

incontri di oggi nella capitale belga
tra i vertici europei e quelli delle
compagnie di bandiera del gas di
MoscaeKiev,GazpromeNaftogaz.
L'escalation di accuse e dispetti

reciproci tra i due Paesi, iniziata il
primo gennaio, ha raggiunto il pic-
co mercoledì notte quando Mosca
ha interrotto completamente le for-
niture di gas che raggiungono l'Eu-
ropa attraverso l'ex Paese sovieti-
co. Inutile continuare a pompare
gas sepoi questoviene sottrattoda-
gli ucraini, ha spiegato il premier
russo Vladimir Putin nell'ordinare
la chiusura.
Unadopo l'altra a Bruxelles sono

arrivate le confermedegli Stati col-
piti, allargando a macchia d'olio la
mappadeiPaesi lasciati a combatte-
re con il termometro sotto zero con
le proprie riserve: Italia, Romania,
Bulgaria, Grecia, Turchia, Slovac-
chia, Macedonia e altri Paesi dei
Balcani. In confronto la crisi del gas
del 2006, durata solo tre giorni, è
un ricordo sbiadito.
I leader dell'Ue, che fino all'ulti-

mo hanno tentato di tenersi fuori
dalla contesa, sono andati su tutte
le furie. "Le forniture di gas dalla
Russia dovranno riprendere entro
domani", ha tuonato il premier ce-
coepresidentedi turnodell'Ue,Mi-
rek Topolanek, minacciando delle

non meglio precisate "nuove ini-
ziative più decise" se il blocco do-
vesse continuare.
"E' inaccettabile che le fornitu-

re verso l'Europa siano prese in
ostaggio" nella disputa tra Mosca
eKiev, è sbottato il presidentedel-
la Commissione Ue, Josè Manuel
Barroso.
Il capodell'esecutivocomunita-

rioha telefonatoaipremierdiRus-
siaeUcrainaper chiedere "unaso-
luzione stabile" e ha proposto l'in-
vio di osservatori sul gasdotto
ucraino. L'idea ha trovato un pri-
movia libera. "Ho ricevuto assicu-
razioni dai premier Putin eTymo-
shenko che accettano la presenza
di osservatori internazionali", ha
riferito Barroso, questi "dovranno
verificare che tutto funzioni come
si deve". Per Topolanek "è la luce
in fondoal tunnel" e ora "laRussia
riprenderà le forniture quando i
gruppi di osservatori saranno sul
posto".
Per poter sperare in una solu-

zione però bisognerà attendere
gli esiti degli incontri previsti oggi

a Bruxelles tra i vertici di Gaz-
prom e Naftogaz, che saranno
ascoltati dalla commissione Este-
ri del Parlamento europeo e dai
rappresentanti dell'esecutivo co-
munitario. I colloquipoiprosegui-
rannodomani nella riunione stra-
ordinariadelGruppodi coordina-
mento sul Gas e forse lunedì nell'
eventuale riunione dei ministri
Ue dell'Energia.
Ma la questione non è solo tec-

nica e se ne dovranno occupare
anche i ministri degli Esteri euro-
pei riuniti oggi aPraga. "Il gas–ha
dichiarato il rappresentante per
la politica estera Ue, Javier Sola-
na – non deve essere usato come
strumento politico". ❖www.sviluppoeconomico.gov.it

TIME WARNER

2008 in rosso
Time Warner rivede al ribasso

le stime per i profitti del 2008, che do-
vrebbe chiudersi con una perdita net-
ta a fronte della previsione di un utile
per azione per 1,04-1,07 dollari.

Affari

LUCCHINI

Altoforno ok
Torna in funzione l'altoforno

delle acciaierie Lucchini di Piombino.
L'impianto era stato fermato il 28 no-
vembre, con la conseguente cassa in-
tegrazione per 1.600 lavoratori.

IL SITO DEL MINISTERO

L’ANELLO DEBOLE

LAIKA

Fabbrica al via
Il comune di San Casciano in Val

di Pesa (Firenze) ha rilasciato l' ultima
autorizzazione all'azienda Laika per
costruire ilnuovo stabilimento che oc-
cuperà 200 dipendenti.

ENEL

Più eolico
Aumentà la capacità produttiva

di energia eolica di Enel. Sono infatti
entrati in esercizio gli impianti di Enel
Green Power di Acquapruzza 2 - il più
grande realizzato nel 2008 - e Monte-
rosso, entrambi in Molise.

S&PMIB
20.606
-0,59%

MIBTEL
15.958
-0.88%

EURIBOR

Ai minimi
Ulteriore calo dei tassi sul mer-

cato interbancario europeo: l'Euribor
a tre mesi è sceso al 2,76%, toccando i
minimi dall'11 aprile del 2006. In calo
anche l'Euribor a una settimana (
2,28%) e quello a un mese (2,48%).

INTEL

Meno vendite
Intel, maggiore produttore al

mondo di semiconduttori, ha chiuso il
quarto trimestre con un calo delle
vendite del 23% a 8,2 miliardi di dolla-
ri,contro i 10,7 miliardi dellostesso pe-
riodo dell'anno precedente.

IL LINK

La Bosnia è la prima vittima del
blocco delle forniture, è rimasta
da ieri senza gas.
Non possiede riserve. Le fabbri-
che del paese hanno interrotto
la produzione

P

EURO/DOLLARO: 1,3595

La commissione europea prote-
sta dopo il blocco delle fornitu-
re e propone di inviare osserva-
tori in Ucraina per garantire il
flusso dei rifornimenti. Protesta
anche la Casa Bianca contro le
scelte della Russia

L’Europaprotesta:
non siamoostaggi
Oggi vertice con
Mosca eKiev

BRUXELLES
economia@unita.it

Il presidente di turno
Topolanek annuncia
misure più decise

PARLANDO
DI...
Antitrust
e microchip

Numerose aziende che producono chip utilizzati per le smart card, come le tessere
sim dei telefonini, le carte di credito e quelle di identità, sono finite nel mirino di Bruxelles
che sospetta l'esistenza di un cartello nel settore. I servizi dell'Antitrust Ue hanno condotto
nelle scorse settimane numerose ispezioni a sorpresa in diversi Paesi europei.
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